
PAG. io / ffirenze - REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-49. Tal. Rtdti.: 21 I M I <2f3.1 SO 
Tel. AmmlnUtraz.: 294.135. UFFICIO OISTRIBUZ.: Agamia «Alba», Via Faania. Tal. 217.392 l ' U n i t à / mercoledì 19 maggio 1976 

> * • l < ' 1 . ' C t * ' * ' ' >. 

Alle ore 21 apertura della campagna elettorale del PCI 

Domani Giorgio Napolitano 
in Piazza della Signoria 

Manifestazione a Empoli con i compagni;D'Alema e Pieralli 

Si intensifica in tutta la provincia 
l'attività del nostro Partito in vista 
delle elezioni nazionali del 20 g iu
gno. Assemblee, attivi e manifesta
zioni • si svolgono ogni sera - nelle 
diverse zone e i comitati elettorali 
sono già al lavoro per preparare la 
lista dei compagni che saranno pre
posti come scrutatori e come rap
presentanti di lista. 

Le sezioni hanno già prenotato 
gli spazi elettorali e tutto il partito 
è già pronto ad affrontare la dura 
battaglia elettorale. Lo stesso non 
si può dire per gli altri partiti, spe
cialmente la DC che è ancora in
vischiata nel vaglio dei nominativi 
da collocare nella lista che sarà 
presentata alla Camera e al Senato. 

Domani, in piazza della Signoria. 
avrà luogo la manifestazione del 

PCI di • apertura «della campagna 
elettorale. Alle ore 21 •" parlerà il 
compagno Giorgio Napolitano, del
ia-Direzione nazionale del Partito 
comunista Italiano. 
' ' Nel corso della manifestazione 
saranno presentati i candidati alla 
Camera e al Senato per la circo
scrizione Firenze-Pistoia, i cui no
minativi abbiamo pubblicato nei 
giorni scorsi. ' ' ' ' > • 

' Sempre domani a Empoli avrà 
luogo l'apertura della campagna 
elettorale,, con una manifestazione 
che avrà luogo alle ore 21 in piazza 
Farinata • degli ' Liberti. ' Parleranno i 
compagni Massimo D'Alema, segre
tario nazionale della Federazione 
giovanile comunista, e Piero Pie
ralli, della segreteria nazionale de! 
PCI. 

Conferenza stampa 

Presentate anche 
le liste del PSI 

Mariott i e Codfgnola capolista - Le domande dei 
giornalisti - Butini resta consigliere regionale 

Oggi, come è noto scado
no i termini per la presenta
zione, presso la corte d'ap
pello. delle liste elettorali. Co
me è noto, 11 primo a giun
gere all'appuntamento è sta
to il PCI. Altri partiti stan
no definendo proprio in que
ste ultime ore le loro candi
dature. Le sorprese dell'ulti
ma ora non sono mancate, 
particolarmente in casa DC, 
ove, come è noto, si è assi
stito al recupero in extremis 
(e la decisione ha dietro di 
sé molte motivazioni) del 
prof. Giorgio La Pira e alla 
contemporanea uscita di sce
na di Ivo Butini, che per 
15 anni e più ha dominato 
(con gli esiti che si sono già 
visti) la vita interna della 
DC fiorentina e toscana. 

La vicenda, per molti aspet
ti sorprendente e repentina 
(i pochissimi, in casa de, ne 
erano al corrente) ha susci
tato un certo marasma so
pratutto nell'ambiente demo
cristiano e. insieme, reazio
ni di segno opposto, oltre 
agli interrogativi che ciò com
porta. Butini, che ha visto 
nel giro di poche ore scon
volti i propri disegni, cor
rendo il rischio di perdere 
oltre alla carica di segreta
rio regionale, è corso ai ri
medi ritirando le dimissio
ni che aveva presentato nei 
giorni scorsi (prima ancora 
della prevedibile designazio
ne) dalla carica di consiglie
re regionale. 

La vicenda fiorentina del
la DC (che tuttavia va inqua
drata in una situazione più 
generale) interessa per evi
denti motivi anche le altre 
forze politiche. Per il segreta
rio provinciale del PSI. Lo-
rando Ferracci, si tratta (que
sta la risposta fornita ad 
una domanda nel corso di 
una conferenza-stampa svol
ta per presentare il program
ma elettorale ed i candidati 
socialisti a Firenze) di una 
«operazione tattica per fre
nare l'emorragia di questi ul
timi tempi, dopo il fallimen
to dell'esperienza di Zaccagni-
ni e la diaspora dei catto
lici». 

Ma. la conferenza-stampa 
del PSI (alla quale era pre
sente uno dei due capolista: 
l'on. Tristano Codignola. e. 
oltre a lui. gli altri candida
ti: Mammarella, Giorgio e 
Valdo Spini. Ciantelli) si è in
centrata sul motivi di fon
do della strategia socialista. 
ampiamente introdotta da 
Ferracci. 

Il segretario provinciale 
soffermandosi sugli aspetti 
politici della proposta socia
lista ha ribadito il «giudizio 
fortemente negativo » del suo 
partito nei « confronti di una 
DC che non ha saputo né 
rinnovarsi, né cambiare ». per 
cui. permanendo queste con
dizioni «non esiste possibili
tà alcuna — ha detto — per 
1 socialisti di costituire gover
ni che facciano perno sulla 
egemonia della DC». 

Dopo alcune considerazio
ni sulla unità delle sinistre 
e anche sulla diversità della 
proposta socialista da quel
la comunista (il compromes
so storico — ha detto — sa
rebbe una indicazione arre

trata). Ferracci e gli altri han
no dovuto rispondere ad una 
serie di domande che si so
no appuntate, quasi tutte, sul
la contraddizione tra la indi
cazione dell'alternativa socia
lista e quella, da attuarsi pos
sibilmente dopo le elezioni. 
di una «maggioranza aper
ta». senza discriminazioni a 
sinistra. 

Non vi é qui il rischio — 
è stato chiesto — di ripro
porre l'ipotesi di un rappor
to preferenziale con la DC. 
sia pure ridimensionata? La 
proposta comunista — é sta
to detto — è chiara e preci
sa e parla di un governo di 
wnità nazionale, senza disun
i o n i tra pretensa nel gover

no e nella maggioranza cosa 
ne pensano i socialisti? 

Ferracci. insistendo su 
questa distinzione, ha det
to che la presenza comuni
sta nell'area di maggioranza 
sarebbe di per sé già un ele
mento di svolta politica, tut
tavia — ha aggiunto — «non 
saremo noi a porre il veto per 
un loro ingresso nel gover
no ». 

Altre questioni poste han
no riguardato come il PSI si 
è rinnovato (il problema — 
è stata la risposta — non è 
degli uomini ma delle indica
zioni politiche). I candidati 
socialisti alla Camera sono 
Luigi Mariotti, presidente del 
gruppo parlamentare, Trista
no Codignola (della direzio
ne). Maria Rosa Bianco. Mau
rizio Bigazzi. Alessandro Ca
sini. Nicola Giuntoli, Rodolfo 
Matteucci. Marco Mazzoni, 

Enzo Nannoni, Giampaolo Pa
gliai. Alfiero Pretelli. Rodol
fo Ridolfi, Saverio Risaliti, 
Giovanni Signori. Valdo Spi
ni. Enrico Tordazzi. 

Per il Senato sono candida
ti: collegio Firenze 1, Giusep
pe Mammarella (indipenden
te); collegio II: Giorgio Spi
ni: collegio III: Enrico Cian
telli; collegio Prato-Empoli: 
Sidonia Francescani. 

Previste per novembre le elezioni 

Saranno 52 i distretti 
scolastici in Toscana 

Concluso il lungo iter del progetto approvato dal Consiglio regionale nei 7 4 
Le modificazioni riguardano la Lunigiana, Firenze e i comuni del Chianti Fioren
tino - Impegno degli operatori della scuola, delle forze sociali e degli enti locali 

Per il mese di novembre 
sono previste le elezioni dei 
consigli scolastici distrettuali 
della Toscana. Nel giorni 
scorsi infatti il ministro del
la P.I. ha firmato il relativo 
decreto e lo ha inviato al
l'esame della Corte dei Conti. 
Si è così concluso — come 
ha annunciato l'assessore re
gionale alla P.I. Luigi Tas
sinari, nel corso di una con
ferenza stampa — il lungo 
iter di approvazione del pro
getto di distrettualizzazione 
approvato dal Consiglio re
gionale nel dicembre del 1974 
e che, dopo essere* rimasto 
per oltre un anno nel casset
to del ministro è stato nel 
mese scorso oggetto di un 
serrato confronto. 

Da parte ministeriale si è 
tentato di modificare profon
damente il progetto toscano, 
frutto, come è noto, di 
una approfondita elaborazio
ne svoltasi nell'arco di un 
anno e mezzo attraverso la 
verifica di tre successive pro
poste con tutte le componenti. 

Le obiezioni ministeriali 
hanno tentato di modificare, 
mettendo in discussione 
l'apertura dei confini comu
nali e provinciali, presente nel 

progetto regionale, i criteri 
di riequilibrio degli insedia

menti sul territorio, di inte
grazione sociale, economica e 
culturale, di costruzione di un 
quadro di riferimento terri
toriale capace di avviare un 
intervento programmato nel
la scuola, e di superare il 
limite imposto dall'attuale or

ganizzazione delle direzioni 
didattiche. Ad una visione di
namica e di prospettiva che, 
prendendo atto delle distorsio
ni prodotte nel sistema for
mativo e nella localizzazione 
delle sue strutture' da uno 
sviluppo carente, casuale e 
talvolta clientelare, presenta 
i distretti scolastici come 
ambiti territoriali in grado di 
correlare le problematiche 
della scuola con quelle dello 
sviluppo sociale ed economi
co, si volevano proporre so* 
luzioni che costituiscono la 
ratifica dello status quo. 

Dopo la lunga contrattazio
ne sono state apportate al
cune modifiche all'originario 
progetto, tra cui quelle ri
guardanti, l'interno e il mar
gine sud dell'area fiorentina. 
Rimane ferma la scelta per 
1 distretti interprovinciali, co
sì come quella che apre e 
integra le aree di grandi co
muni ai comuni contermini. 

Le modifiche di rilievo ri
guardano: la divisione del 

territorio della Lunigiana in 
due distretti, la risistemazio
ne dei distretti compresi nel 
territorio del Comune di Fi
renze: la creazione di un nuo
vo distretto che comprende 
i comuni del Chianti Fioren
tino (S. Casciano. mpruneta, 
Greve e Tavernelle) con l'ag
giunta di Barberino 

I distretti della Toscana 
passano così da 49 a 52. La 
logica della Regione — que
sta la conclusione scaturita 
nel corso della conferenza 
stampa — esce vincente dal 
confronto con il ministero. In 
attesa — così si esprime il 
comunicato diramato dalla 
Regione — della prima veri
fica territoriale del decreto 
delegato, da oggi gli opera
tori della scuola, le forze so
ciali, gli Enti locali della To
scana sono impegnati a pre
pararsi alle elezioni dei con
sigli scolastici distrettuali, in 
maniera tale da rendere, una 
volta insediati immediata
mente operativi i nuovi orga
ni sulla scorta della docu
mentazione che la Regione ha 
da tempo predisposto e forni
to agli Enti locali e di scel
te di sviluppo maturate nel
l'ampio dibattito svoltosi du
rante il processo di distret
tualizzazione. 

Le richieste del PM al processo dei Nappisti 

QUASI UN SECOLO DI RECLUSIONE 
PER LA RAPINA DI PIAZZA ALBERTI 

Il dottor Persiani ha chiesto per Pietro Sofia, Pasquale e Nicola Àbalangelo 30 anni di reclusione ciascuno 
Per un imputato minore è sfata chiesta l'assoluzione per insufficienza di prove - Stamani parla la difesa 

Approvata la legge per l'accorpamento dei finanziamenti del biennio 76 -77 

La Regione anticiperà i fondi 
statali alle Comunità montane 

Saranno erogati 8 miliardi e 100 milioni • Il provvedimento consentirà l'accelerazione dei programmi di sviluppo in 
corso di attuazione - Comunicazione sui servizi marittimi di collegamento con le isole dell'arcipelago toscano 

Quasi un secolo di reclu
sione per ì tre imputati del 
processo di piazza Leon Bat
tista Alberti. Queste le ri
chieste del pubblico ministe
ro dottor Mario Persiani a 
conclusione di una prolissa e 
confusa requisitoria che si è 
protratta per diverse ore. • 

Il rappresentante della pub
blica accusa ha chiesto per 
Pasquale Abatangelo, Pietro 
Sofia e Nicola Abatangelo, 1 
superstiti del tragico assalto 
all'agenzia della Cassa di Ri
sparmio che si concluse con 
la morte di Luca Mantini e 
Giuseppe Romeo, tretit'annl 
di reclusione ciascuna 

A queste richieste, Pietro 
Sofia è sbottato in una delle 
sue caustiche battute: «Per 
oggi ti sei guadagnato la pa
ga ». Gli ha fatto eco l'altro 
imputato. Pasquale Abatange
lo che ha gridato: « Romeo, 
Mantini sarete vendicati dal
la giustizia dei proletari ar
mati », lo slogan è stato ri
preso da alcune ragazze che 
si trovavano tra lo sparuto 
pubblico presente. Nessuno 
però ci ha fatto caso. 

Il pubblico ministero aveva 
concluso la 6ua requisitoria 
chiedendo l'assoluzione per in
sufficienza di prove del quar
to imputato, Giovanni Mari
nai presso il quale si rifugia
rono subito dopo la tragica 
sparatoria, Pietro, Sofia e Pa
squale Abatangelo che fu rin
venuto ferito gravemente 

Il dottor Persiani ha preso 
la parola dopo il rappresen
tante della parte civile -

Secondo la ricostruzione del 
PM» quella mattina nell'agen
zia della Cassa di Risparmio 
entrarono per compiere la ra
pina Pasquale Abatangelo, 
Giuseppe Romeo e Pietro So
fia. mentre Luca Mantini ri
mase al volante dell'auto. Ni
cola Abatangelo, fratello di 
Pasquale svolse, invece, 11 
compito di « palo ». 

La difesa com'è noto re

spinge questa ricostruzione. 
In sostanza sostiene che Pie
tro Sofia era il « palo »; Ni
cola Abatangelo quel giorno 
si trovava a casa come han
no testimoniato la madre e 
la moglie. Quest'alibi per il 
dottor Persiani non è valido. 

Ma. allora perchè non ha 
incriminato le due donne per 
falsa testimonianza? La ri
sposta del pubblico ministero 
é questa: « La giustizia bor
ghese che io mi onoro di rap
presentare si ferma davanti 
al dolore umano. Come avrei 
potuto arrestare una madre ; 

e una moglie che difendono 
il proprio congiunto? Nicola 
Abatangelo ebbe tutto il tem
po di partecipare al colpo, e 
poi raggiungere la propria 
abitazione per crearsi un ali
bi. cambiarsi d'abito ». « Ma 
ricordiamoci — ha prosegui
to il PM — che Nicola Aba
tangelo è colui che sparò al
le spalle del maresciallo Ar
ri gucci ». Secondo il dottor 
Persiani anche le dichiara
zioni di Claudio Carbone che 
si assunse in istruttoria tutte 
le responsabilità affermando 
di aver trasportato a Napoli . 

Interessati i Comuni di Firenze e del comprensorio 

Riunione in Provincia 
sui problemi finanziari 
E* stata promossa dall'as

sessore provinciale alla finan
za e bilancio Menaldo Guar-
nieri una riunione tra il Co
mune di Firenze, di Prato. 
di Sesto Fiorentino e di Scan-
dicci. una riunione per un 
esame approfondito della si
tuazione finanziaria che si è 
venuta progressivamente ag
gravando negli ultimi tempi, 
mettendo in forse persino le 
attività ordinarie degli enti 
locali. 

Nel corso dell'incontro, al 
quale è stato invitato anche 
l'assessore alle finanze della 
Regione. Renato Pollini, sa
ranno individuate le misure 
da adottare e da rivendicare 
per un rapido superamento 
delle attuali difficoltà, che 
attanagliano in modo preoc
cupante tutti gli enti locali 
(Province « Comuni) della 
Toscana. 

Fulmineo 
furto in 

via Martelli 
Quattro giovani con la so

lita scusa di acquistare dei 
gioielli hanno fatto scompa
rire dal banco dell'oreficeria 
Zupo e Cassetti di via Mar
telli 18. tredici anellini d'ar
gento per un valore di circa ! 
300 mila lire. | 

I quattro si sono presen
tati ieri pomeriggio ad uno 
dei proprietari. Sembravano 
dei normali clienti, dei turi
sti in visita a Firenze che 
volevano acquistare qualche 
ricordo per le loro ragazze. 

Mentre il proprietario ri
metteva a posto il proprio 
campionario si è accorto che 
13 anelli erano scomparsi 

uno dei partecipanti al tra
gico assalto non ha nessun 
valore. 

a Pensate — ha detto il pub
blico ministero — quanto po
co credibile questo Carbone: 
egli "confessò" di aver preso 
parte all'omicidio di due per
sone nella sede del MSI di 
Padova, quando è stata ac
certata la sua completa estra
neità ». 

Secondo il rappresentante 
della pubblica accusa non vi 
è alcun dubbio che Pietro 
Sofia è il capo della banda, 
un uomo duro che a ha di
retto dall'interno del carcere 
il sequestro del giudice Gen
naro ». e Quando incontrai So
fia in carcere — ha detto 
il PM — egli si rifiutò di 
rispondere alle mie domande. 
Disse: "Io non parlo perchè 
lei e il potere" ». 

« Pasquale Abatangelo — 
ha proseguito il PM — è U 
personaggio che voi tutti co
noscete attraverso quel pro
clama che egli ha letto in 
quest'aula ». Da parte degli 
imputati, secondo il pubblico 
ministero Persiani che ha 
usato nel corso della sua re
quisitoria una astrusa termi
nologia come « ministero di
fensivo » {si riferiva agli av
vocati difensori ndr) e « re
gione mentoliera » per indica
re il mento di una persona, 
ci fu una volontà omicida e 
pertanto la Corte non deve 
concedere le attenuanti 

« Per questi motivi vi chie
do — ha concluso il dottor 
Persiani — che Sofia, Nicola 
e Pasquale Abatangelo siano 
riconosciuti colpevoli di ten
tato omicidio, rapina aggra
vata, violenza a pubblico uf
ficiale, detenzione di armi e 
esplosivi e siano condannati 
alla pena di trent'anni 

« Per il Marinai, ha detto 
il PM. vi chiedo l'assoluzione 
per Insufficienza di prove ». 
Domani mattina la parola è 
al difensori: Leonelli, Mori, 
Clarkson. 

Con un vasto schieramen
to di consensi 11 consiglio re. 
gionale nella sua ultima se
duta ha approvato la propo
sta di legge n. 74 per l'antici
pazione del finanziamenti al
le comunità montane della 
Toscana per gli anni 1976 e 
1977. Il provvedimento — che 
si compone di tre articoli — 
prevede l'anticipazione da 
parte della Regione della som
ma globale di 8 miliardi e 
100 milioni. Sono inoltre sta
bilite le modalità del finan. 
ziamento e le operazioni di 
assestamento che si rendono 
necessarie nel bilancio 1976 e 
nel bilancio 1977 successiva
mente al riparto da parte 
dello Stato del fondo a fa
vore delle singole regioni. In 
tal modo la Regione si rende 
garante dell'ammontare del 
fondi per il biennio, subito 
disponibili a favore delle co
munità montane. 

Quali le ragioni che hanno 
spinto la regione ad elabo
rare questo importante — e 
oneroso — provvedimento? 
« Il meccanismo della ripar
tizione e della erogazione dei 
fondi rappresenta — ha det. 
to il consigliere Carmignolt 
nella introduzione ~ uno dei 
punti critici del rapporto tra 
finanza statale e finanza re
gionale per il divario del 
tempi tra il momento della 
ripartizione e l'accreditamen
to da parte dello Stato sia 
per quanto concerne la cer
tezza dell'ammontare dei 
fondi, ai fini di un sollecito 
impiego che consenta la con
tinuità di svolgimento della 
attività delle comunità mon
tane. 

«E' indispensabile — di 
fronte a queste lentezze bu
rocratiche — realizzare un 
rapporto più stretto tra le 
linee del bilancio regionale e 
1 tempi di finanziamento dei 
programmi delle comunità 
montane nel quadro di un'ot
tica pluriennale di interven
to. La Regione Toscana non 
è nuova a questo intervento: 
già nella precedente legisla
tura è stato possibile attuare 
la erogazione quasi contestua
le alle comunità montane de
gli stanziamenti assegnati 
dallo Stato per il triennio 
1972-73-74. La disponibilità di 
una somma più consistente 
rappresentò in quel caso un 
fattore positivo per l'attività 
della comunità montane. 

Tale positiva esperienza 
consiglia di ripetere l'opera
zione per anticipare a parti
re da questo anno la disponi
bilità degli stanziamenti pre
vedibili sino al 1977. Poiché 
nel 1975 è stata assegnata al
la regione Toscana la somma 
di due miliardi e venticinque 
milioni, si presume che la 
somma globale per i due suc
cessivi anni raggiungerà eli 
otto' miliardi e cento milioni. 
Appunto questa somma sarà 
anticipata in base alla legge 
regionale con il proposito di 
rendere disponibili i fondi in 
un arco di tempo ravvicinato 
che consenta una accellera-
zione dei programmi di svi
luppo in corso di attuazione. 

Tra gli altri argomenti al
l'ordine del giorno della se
duta del consìglio, la que
stione del servizi marittimi 
che collegano il continente 
con le isole dell'arcipelago 
toscano, affrontata in una 
comunicazione dell'assessore 
Raugi. Il relatore ha lamen
tato l'inadeguatezza dell'in
tervento del ministero della 
marina mercantile che ha 
assegnato alle linee dell'ar
cipelago nel periodo inverna
le soltanto quattro navi e ha 
soppresso lo scalo di Cavo 
da parte della motonave so
stituendolo con gli aliscafi. 

«L'inadeguatezza dei servi
zi marittimi — ha detto Rau
gi — danneggia gravemente 
il turismo locale e tutti gli 
isolani che si trovano im
possibilitati a raggiungere il 
continente, vanificando così 
anche quel disposto della 
legge 169 che richiama la ne
cessità di soddisfare il più 
possibile le richieste delle 
genti del luogo». 

Sulla questione c*è da re
gistrare una dichiarazione 
della segreteria dei lavora
tori del mare Film-Cgil che 
ribadisce la necessità del po
tenziamento dei servizi at
traverso l'acquisizione della 
6. nave (o nave di riserva* 
e rivendica il rispetto di 
tempi e modi per la costru
zione di nuove navi cosi co
me previsto nel programma 
1976.1980 e da costruire nei 
cantieri italiani. «Gli equi
paggi — afferma la dichia
razione — sono disposti alla 
mobilitazione oer affermare 
la loro volontà di ampliare 
l contenuti della legge 169 
e quindi di estendere il ser
vizio pubblico nell'interesse 
turistico. socio - economico 

Nel corso dei lavori l'as
semblea regionale ha accol
to le dimissioni del consi
gliere Alberto Cecchi. can
didato nelle liste comuniste 
alla Camera dei deputati. Su
bentra a Cecchi. sui banchi 
dell'assembla regionale, il 
compagno Marco Mayer. del 
direttivo della federazione 
del PCI di Firenze. 

Mezzi e tecnici dei comuni dì Scandicci e di Signa in aiuto alle tendopoli del comune d 
Racogna nel Friuli 

Bilancio positivo della prima settimana 

Si estendono in Toscana 
gli aiuti ai terremotati 
Numerose le realizzazioni portale avanti dagli enti locali e dalla Regione nelle 
zona del sisma - L'attivila dell'ASNU • Partita una delegazione di Sesto Fiorentine 

Il bilancio della prima set
timana dei soccorsi portati 
nelle zone terremotate del 
Friuli da una colonna orga
nizzata dal comune di Fi
renze, dai comuni della To
scana, nonché dalla Regione, 
può considerarsi soddisfa
cente. 

La colonna inviata dalla 
Toscana è arrivata ad Osoppo 
alle 22 del 10 maggio e. mes
sasi subito al lavoro, ìealiz
zava nel giro di pochi giorni 
l'installamento di numerose 
tende, la riparazione di alcu
ne tubature dell'acquedotto, 
la demolizione e rimozione 
di vari edifici pericolanti, la 
costruzione di strade all'in
terno della tendopoli, frat
tanto è partita per le zone 
terremotate una seconda 
squadra che darà il cambio 
ai volontari mandati nei 
giorni scorsi. 

Anche il comando della Re
gione Militare Tosco-Emilia
na si è distinto nell'aiuto al
le popolazioni terremotate. 
con l'invio di 1384 tende di 
grosse dimensioni, ottanta 

serbatoi d'acqua, gruppi elet
trogeni ecc. 

SESTO FIORENTINO — 
E' partita per il Friuli una 
delegazione dell'amministra
zione comunale di Sesto Fio
rentino. La delegazione, che 
reca un ingente quantitativo 
di materiale di soccorso (in 
particolare coperte) raccolto 
mediante la generosa sotto
scrizione della popolazione. 
si incontrerà con le autorità 
locali per la consegna di tale 
materiale con un gruppo di 
ragazzi delle zone sinistrate 
una vacanza presso i centri 
di soggiorno estivo gestiti dal 
Comune di Sesto e dal Con
sorzio per la Casa Vacanze di 
Sesto, Campi e Calenzano. 

CAMERA DI COMMERCIO 
— La camera di commercio. 
industria, artigianato ed 
agricoltura di Firenze ha de
liberato di mettere a disposi
zione delle Consorelle di 
Udine e Pordenone la som
ma dì 20 milioni per contri
buire alla tempestiva ripre
sa delle attività economiche. 

ASNU — La colonna me 
sa a disposizione dell'ASNL • 
e che opera a Osoppo. nel ri 
cordare l'attività svolta dai 
lavoratori dell'azienda, se 
gnala in un comunicato, lo 
abuso operato da alcuni coni 
mercianti delle zone terre 
motate che. in alcuni oasi 
hanno apportato aumenti ;< 
diversi generi superiori ai 200 
per cento. Intanto ieri sono 
partiti altri 8 volontari del 
l'ASNU. 

FEDERAZIONE SINDACA 
LE — La Federazione CGIL 
CISL-UIL provinciale, rett. 
fica i precedenti comunicati 
inerenti la sottoscrizione (li 
2 ore in favore delle popola 
zioni del Friuli Venezia Giù 
lui colpiti dal sisma.. La pio 
cisazionc riguarda i versa 
menti delle somme sottoscrii 
te. le quali devono essere 
devolute al conto corrente pn 
stale n. 11/1253. intestato alla 
Cassa di Risparmio di Tric 
ste - Fondo regionale per la 
ricostruzione e non al conto 
corrente bancario, come pre 
cedentemente comunicato. 

Dalle ore 9 alle 1? 

Si fermano oggi 
i mezzi pubblici 

Significativa iniziativa internazionalista 

Una strada di Prato 
intitolata a Nam Dinh 

i s 

Nino Causarono 
nella segreteria 
regionale CGIL 

Il comitato direttivo regio 
naie della CGIL ha deciso di 
includere nella segreteria il 
compagno Nino Causarano. 

Pertanto la segreteria risul
ta cosi composta: segretario 
generale: Gianfranco Rastrel
li; segretari: Virgilio Bendi-
nelll. Rigoletto Calugl. Nino 
Causarano. Rodolfo Conti, 
Roberto Gattal. Pietro Gui
da, Sergio Vieri. 

Ad un anno di distanza 
dal patto di gemellaggio si
glato ufficialmente fra la 
città tessile di Nam Dihn e 
Prato, e in concomitanza con 
la ricorrenza della nascita di 
Ho Ci Min è iniziata a Pra
to la seconda fase del ge
mellaggio. Ieri sera nel cor
so di una manifestazione po
polare. alla quale sono in 
tervenuti il sindaco di Pra
to Landmi e il senatore Ca
lamandrei. de'.'.a presidenza 
nazionale dei comitato Ita
lia-Vietnam il quartiere nume
ro 8 di Prato s. è gemellato 
con i! quartiere numero 1 
di Nam Dihn. 

Le cerimonie che hanno 
assunto il medesimo sapo 
re popoìare e sentimentale 
della prima fase, che si è 
svolta nel 1975 continuano 
nella giornata di oggi. Que
sta mattina alle ore 9 ver
rà inaugurata la via Nam 
Dihn. Alle 10 avrà luogo il 
gemellaggio tra le scuole di 
San Paolo e Tranphu di Nam 
Dihn. Nel corso dell'.ncon-
tro fra le scuole verrà proiet
tato il documentano girato 
lo scorso anno e riguardan
te la prima fase del gemel
laggio e la permanenza del
la delegazione vietnamita in 
visita alla città di Prato. 
Alle ore 1630 nel salone con
siliare verrà presentato un 
documentano sul folklore 
vietnamita. 

Alle 21 in piazza del Co
mune si terrà un dibattito 
sul tema, o Vietnam, un an
no dopo la liberazione ». Do
po il dibattito un gruppo di 
studenti vietnamiti che so
no ospiti dell'amministrazio
ne comunale assieme allo 
addetto culturale dell'amba
sciata del Vietnam. Nguyen 
Thano Ke, eseguiranno can

ti e balli del loro paese. 
Durante il pomeriggio gli 

ospiti si incontreranno con 
le forze politiche e sinda
cali e visiteranno la fabbri
ca tessile «Sestilio Bartolt-
ni ». L'amministrazione co
munale con questa seconda 
fase del gemellaggio, intende 
r.affermare quei valori e 
quei v.ncoli di amicizia e 
di aiuto reciproco che han 
no caratterizzato la prima 
fase, in modo da unire que
ste due c.ttà cosi diverse 
tra loro per usi e costumi 
ma ambedue centri tessili in 
parti del mondo diverse. 

II gemellaggio non si esau
risce comunque con le ini
ziative di ieri e di oggi per
ché s.a l'amministrazione co
munale che ì lavoratori pra
tesi e le organizzazioni sin
dacai: intendono collabora
re attivamente per la nco-
struzione di Nam Dihn sul
la base del patto di gemel
laggio siglato ufLcialmente 
lo scorso anno. 

Si svolge oggi, mercoledì 1<-
sciopero indetto dalla federa 
zione unitaria autoferrotran 
Vieri, internavigatori e auto 
linee. All'azione di lotta parte 
cipano i dipendenti dell'ATAF. 
delle linee urbane ed extra
urbane. delle ferrovie in con
cessione. della navigazione in
terna. delle autolinee dagli 
impianti di risalita. 

Lo sciopero si effettua dalle 
ore 9 alle 12 e rappresenta un 
primo momento di mobilita
zione della categoria per una 
concreta svolta nella trattati 
va contrattuale. 

TESSILI — Si è svolto ien 
lo sciopero dei tessili, dei calza
turieri e dell'abbigliamento in 
lotta per il rinnovo con'rat-
tuale. I sindacati hanno altre
sì deciso lo stato di agitazione 
della categoria per la cesta 
z.one di tutte le prestazioni d. 
lavoro straordinario. 

Con questa giornata di lot
ta. i lavoratori hanno inteso 
creare una forte mobilitazio 
ne per rispondere al padrona
to che già ha lasciato intrav-
vedere la necessita di supera
re le resistenze su tutti ì pun
ti qualificanti delle trattative. 

La vertenza contrattuale dei 
tessili, abbigliamento e calza
turieri si svolge contempora
neamente ad altre importanti 
vertenze e si intreccia stretta
mente con le lotte che la cate-

j goha conduce per l'occupazlo-
! ne e il controllo dei processi 
' di ristrutturazione. 

pi partito' 
) 

COMITATO FEDERALE 
E' convocata per oggi alle 

17 la nunione del comitato 
federale e della commissione 
federale di controllo per di
scutere l'impostazione politi
ca della campagna elettorale 
e il piano di lavoro della fe
derazione. 
SCRUTATORI 

Entro domani vanno conse
gnati all'ufficio elettorale del
la federazione i moduli che 
sono stati inviati a tutte le 
sezioni della città per la no

mina degli scrutatori e dei 
rappresentanti di lista. Le 
sezioni che non avessero ri
cevuto ì moduli possono an
cora ritirarli presso la fede
razione. 
SPAZI PUBBLICI 

Tutte le sezioni delia città 
che hanno in programma ini
ziative che nehiedono l'uti-
lizzaztone di spazi pubblici 
(comizi, giornali parlati, ecc.), 
devono comunicarlo al com
pagno Silvano Pratesi, in fe
derazione, prima di ogni gio
vedì della settimana, ' 


